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Sei tele d'autore esposte nell'ufficio del sindaco 

Crisi finanziaria a Pontedera 
pignorati i quadri del Comune 

Il procedimento giudiziario promosso da una ditta creditrice di Milano — Mezzo milione il va
lore dei dipinti — Ancora da pagare gli stipendi di novembre — Gli effetti del decreto Stammati 

Il commento del vice sindaco 

Una situaiione difficile 
per tutti gli enti locali 

Abbiamo chiesto al vice sindaco di Pontedera, compa
gno Renzo Remorini una dichiarazione sulla situazione finan
ziaria dell'ente locale. 

La situazione finanziaria del 
vostro comune, le difficoltà 
che ci troviamo ad affronta
re possono dure impressioni 
shuntiate. 

Non siamo una città di so
gno. abbiamo corcato di da 
re in questi trenta anni con 
il concorso dei cittadini e del
le organizzazioni politiche, 
sindacali, spartire, una strut
tala e servizi sociali (scuole 
materne, refezione, trasporti, 
Assistenza unii anziani, im
pianti sportivi) che consentis
sero un vivere civile e socia
le il più possibile. 

La situazione orare die il 
paese attraversa, ci rende co
scienti che la lotta oggi de
ve essere sviluppata per con
tenere i costi, sprechi, ma nel 

contempo per mantenere ed 
allargare i servizi che ritenia
mo indispensabili alla visione 
più generale per una nuora 
qualità della vita. 

In questa direzione, siamo 
impegnati a portare al più 
presto in discussione in con
siglio comunale e nella città 
il bilancio 1D7H. per dare il 
nostro contributo alla modifi
ca del decreto Stammati bis, 
avendo certamente presenti i 
problemi generali del paese, 
via nel contempo con l'obiet
tivo delle modifiche die con
sentano al nostro e ai comu
ni del nostro paese di poter 
portare avanti le esigenze di 
fondo di uno sviluppo diverso 
dell'Italia. 

RKNZO UKMORINI 
(vice-sindaco di Pontedera) 

PONTEDERA — I sei quadri d'autore esposti nell'ufficio del 
sindaco di Pontedera sono stati pignorati dall'ufficiale giu
diziario che ha agito in seguito ad una sentenza del pretore. 
L'autorità giudiziaria si è mossa su istanza di una ditta di 
Milano creditrice di alcune centinaia di migliaia di lire nei 
confronti dell'ente locale. Tra i quadri pignorati ci sono due 
Farulli; l'autorità giudiziaria ha dato ai dipinti un valore di 
mezzo milione. Giovedì mattina l'ufficiale giudiziario si è 
presentato al comune ed ha provveduto alla catalogazione 
e all'inventariamento dei quadri; non potranno essere più 
adoprati dall'amministrazione comunale per nessun motivo 
e tanto meno venduti. 

Sono stati « congelati » in attesa che le casse del comune 
siano in grado di coprire il debito. Non è detto che avvenga 
presto. La situazione finanziaria del comune di Pontedera 
è disastrosa; i decreti {Stammati hanno svuotato le casse e 
creato grattacapi a catena agli amministratori. 

Anche in un non lontano passato l'amministrazione comu
nale di Pontedera era rimbalzata sulle pagine dei giornali 
per la sua disastrosa situazione finanziaria. Fino a qualche 
giorno fa ai dipendenti non erano stati pagati gli stipendi di 
novembre e di dicembre e la tredicesima. La situazione è mi-
giorata leggermente quando sono arrivati 230 milioni dalla 
Cassa depositi e prestiti sul bilancio del '77. Su questa base 
la tesoreria comunale (il Monte dei Paschi di Siena) ha 
consentito il pagamento degli stipendi di dicembre e della 
tredicesima. 

Non è stato pagata novembre per una serie di ragioni 
tecniche (i mandati per i pagamenti di dicembre e della tre
dicesima sono uniti e quindi si è preferito dare precedenza 
a loro per sveltire l'iter e garantire al più presto gli stipendi 
ai dipendenti). Il mese di novembre può darsi venga pagato 
a febbraio; in questo senso c'è già un accordo tra Pammini-
trazione ed il consiglio dei lavoratori dell'ente. Gli stipendi 
di gennaio e febbraio verranno invece pagati con i tre dodi
cesimi sul bilancio del *77 

Le entrate per il '77 devono essere tutte utilizzate per ri
pianare il disavanzo con il Monte dei Paschi che si aggira 
intorno ai trecento milioni. Il debito dovrebbe essere saldato 
— secondo i programmi degli amministratori — a febbraio o 
a marzo e solo allora si potrà cominciare a fare i conti con 
1 fornitori. Ma anche sul futuro pesano nubi minacciose. 
Quest'anno con il decreto Stammati bis il Comune di Pon
tedera avrà a disposizione per spese straordinarie la risibile 
cifra di 725 milioni. 

A piazza Matteotti 

Domenica 
prossima 

manifestazione 
e corteo 
del PCI 
a Siena 

Parlerà Edoardo Perna 

SIENA — Domenica 22 gen
naio la federazione comuni
sta di Siena ha indetto una 
manifestazione provinciale 
del PCI in occasione del 57. 
anniversario della fondazio
ne del partito. La manifesta
zione di domenica prossima è 
stata organizzata anche per 
chiedere con forza la costitu
zione di un governo di unità 
democratica capace di affron
tare e risolvere la crisi poli
tica. economica e morale che 
attraversa il nostro paese. 

Il programma prevede per 
le 9.30 il concentramento al
la Lizza da dove partirà il 
corteo che dopo essersi sno
dato per le vie del centro 
storico si dirigerà verso piaz
za Matteotti. Qui alle 10 30 
parlerà il compagno senatore 
Edoardo Perna della dire
zione del partito e presidente 
del gruppo parlamentare del 
senato. 

Saranno anche presenti nu
merose delegazioni delle fab
briche della provincia di 
Siena attualmente Decimate o 
in crisi come la Talbor di 
Poggibonsi. la Alexandra-
Shoes di HaDolano. la Cpra-
mica Valdetsa di Casole d'El
sa. la Sbrilli di Abbadia San 
Salvatore e la miniera del-
l'Amiata. 

Prima del compagno Perna 
prenderanno la parola in 
piazza Matteotti un rappre
sentante delle aziende occu
pate e uno della lega dei di
soccupati della provincia di 
Siena. 

Un gruppo di affossatori di professionale alla guida della Sacfem 

Un'azienda guidata da «esperti liquidatori» 
Uno studio dei sindacati dimostra che non tanto le difficoltà oggettive, ma sbagli e scelte della 
direzione hanno portato alla crisi la fabbrica di Arezzo — Esistono dei margini per la ripresa 

AREZZO. — K* davvero i-
nevitabile la chiusura della 
Sacfem o la drastica ridu
zione del personale? Secon
do la Bastogi sembrerebbe 
di si: la fabbrica non ha 
commesse sufficienti, il pro
dotto non sarebbe competiti
vo. la salvezza della azienda, 
in ultima analisi, un'impresa 
impossibile. Il consiglio di 
fabbrica della Sacfem ha in
vece voluto dimostrare con 
uno studio attento la inconsi
stenza della posizione della 
Bastogi confutando gli argo
menti portati a giustificazio
ne per la riduzione degli or
ganici se non della chiusura 
dell'azienda. 

Questo studio, concretizza
to in un documento, che il 
consiglio di fabbrica ha espo
sto in una conferenza stam
pa. evidenzia in primo luogo 
il lassismo imprenditoriale e 
la volontà speculativa della 
Bastogi. che non ha teso a 
sviluppare né le commesse 
né la rete commerciale. Da 
mesi non si acquisiscono più 
commesse, si respingono or
dinazioni, non si acquistano 
più materiali .non si pagano 
i fornitori alle scadenze pat
tuite. 

E nonostante questo esisto
no attualmente in fabbrica, a 
livello potenziale (se si deci
de cioè di eseguire le com

messe già avute) possibilità 
di lavoro che garantiscono, 
nell'arco di un anno, l'occu
pazione per tutti i lavoratori 
ed alcune produzioni Sacfem 
sono chiaramente collocabili 
nel mercato in una linea di 
di sviluppo (settore edile. 
stradale e meccanotessile). 

Lo studio dimostra quindi 
che con una adeguata riorga
nizzazione del lavoro e con 
una più efficente razionaliz
zazione del processo produt
tivo. già oggi nell'attuale pro
duzione la fabbrica può an
che non rimettere e può man
tenere gli attuali livelli di oc
cupazione. Dinanzi all'atteg
giamento e al comportamen

to dell'attuale -gruppo dirigen
te che è stato quanto meno 
equivoco e certo non in gra
do di saper dirigere un'azien
da industriale, il consiglio di 
fabbrica ha dimostrato la di
sponibilità dei lavoratori ad 
un serio impegno per affron
tare i problemi della produ
zione e della produttività, co
me del resto era emerso nel
la prima conferenza di pro
duzione del primo luglio 1977. 

Appare giusto, a proposito 
della direzione aziendale, ri
cordare che la stessa è com
posta non tanto da dirigenti 
industriali quanto da esperti 
liquidatori di aziende non 
legati allo sviluppo produtti-

\o e culturale sia dell'azien
da che dell'ambiente esterno. 
La situazione quindi, alla lu
ce dei nuovi avvenimenti, è 
estremamente grave e delica
ta. 

I lavoratori della Sacfem 
stanno assumendo un ruolo 
dirigente, elaborando studi, 
analisi, ricerche e formulan
do infine proposte, impegnan
dosi seriamente per salvare 
una fabbrica che per Arezzo 
non solo è una istituzione, ma 
fonte di occupazione e elemen
to di prestigio per le produ
zioni di estremo interesse per 
la ripresa economica del no
stro paese. 

c. r. 

PAG. i l / t o s c a n a 
Con la creazione delle « aree faunistiche » 

Verso una migliore tutela 
dell'attività «venatoria» 

Recentemente è stata costituita nella zona che comprende i comuni di Rosignano, Santa 
Luce, Castellina e Ripabella - Un organismo che risponda ai problemi dell'ambiente 

ROSIGNANO — Costituita 
l'area faunistica comprenden
te i Comuni di Rosignano, 
Santa Luce, Castellina e Rl-
parbella sulla base dei dispo
sti della legge regionale n. 35 
del luglio 1974. Tre quarti del 
territorio si trovano in pro
vincia di Pisa ed il rimanen
te in quella di Livorno. 

Nel corso delle riunioni che 
precedentemente si sono te
nute tra i quattro comuni che 
ne fanno parte, Rosignano è 
stato designato come sede 
della delegazione della caccia. 
al quale andranno tutte le 
competenze e per le quali oc
corre iscrivere nel bilancio di 
previsione una contabilità 
speciale che registrerà tutti 
i movimenti previsti dalla 
gestione. 

L'area è gestita da un or
gano collegiale, la delegazio
ne della caccia, che è compo
sta, oltre che dai rappresen
tanti dei comuni interessati. 
da quelli delle organizzazio
ni dei cacciatori, delle cate
gorie agricole, dei sindacati. 
delle associazioni naturalisti
che e da esperti in problemi 
biologici, forestali, urbanisti
ci e che eleggerà nel suo 
seno un presidente che di 
norma è il sindaco o l'asses
sore preposto alla caccia del 
comune sede di delegazione. 

La sua composizione rispec
chia lo spirito della legge re-
gionule. il significato che si 
vuol attribuire alla attività 
venatoria i cui interessi non 
possono essere separati da un 
uso adeguato del territorio e 
fatti salvi i diritti e le esi
genze delle categorie che vi
vono nel territorio stesso. So
no pertanto chiamati in cau
sa l'assetto del territorio la 
agricoltura, il turismo e lo 
sport. 

« Il raggiungimento dell' 
obiettivo per la creazione del
l'area faunistica, ci dichiara 
il compagno Mario Gozzoli 
assessore al Comune di Rosi
gnano. implica decisamente il 
superamento di ogni spirito 
corporativo e di ogni logica 
settoriale, l'accettazione di 
un modo nuovo di risolvere 
i problemi venatori con il 
confronto aperto e democra
tico ». 

L'applicazione della legge 
regionale è un atto importan
te perché si va concretamen
te al superamento delle con
seguenze negative che fino 
ad oggi ha causato il vecchio 
testo unico sulla caccia del 
1939. Infatti esso non è mai 
stato compatibile con la sal
vaguardia della fauna selva
tica e dell'ambiente natura
le. Gli stessi calendari vena-
tori che venivano emanati 
annualmente in ogni provin
cia, non potevano tutelare 
realtà diverse e talvolta con
trapposte dei vari territori 
delle province confinanti, ali
mentando incomprensioni e 
mettendo in difficoltà i cac
ciatori. 

Legati alla costituzione del
l'area faunistica sono l'ap-

f provazione del regolamento 
e l'elezione dei vari compo
nenti la delegazione della 
caccia. Quest'ultima è già sta
ta eletta e comprende trenta 
membri in rappresentanza di 
enti, categorie e associazioni 
a cui avanti abbiamo fatto 
cenno e che dovrà lavorare 
nel rispetto del regolamento. 

Questo, infatti, contiene 
una serie di importanti nor
me che si indentificano nella 
vigilanza sui divieti, nel pro
porre le zone di rispetto e i 
periodi di chiusura della cac
cia. l'immissione di specie sel
vatiche nell'area faunistica. 

Il compito nuovo delegato 
ai comuni deve riuscire a 
rendere operante questa mio 
va realtà, sempre più vicina 
al cittadino e che deve ca
ratterizzarsi con un ampio 
senso di responsabilità per 
evitare, ci dichiara Gozzoli. 
« la dissipazione di risorse e 
favorire invece, la produzio 
ne di ricchezza ». Infatti la 
applicazione della legge regio
nale n. 35 va nella direzione 
della ricostituzione e l'incre 
mento della fauna selvatica. 

Giovanni Nannini 

Sentenza del giudice del lavoro a Grosseto 

Antisindacale per il pretore 
il comportamento della SIP 

La società aveva staccato dalle pareti delle sedi di lavoro ma
nifesti di propaganda dei sindacati per le elezioni scolastiche 

GROSSETO. — Una esempla
re sentenza è stata emessa 
dal pretore dottor Celentano, 
giudice del Lavoro, che con
danna la SIP. la società dei 
telefoni, a risarcire la fede
razione provinciale unitaria 
dei lavoratori delle telecomu
nicazioni della somma di lire 
'.'.'.Xó mila omnicomprensive del
le spese e dell'onorario agli 
avvocati. 

Il magistrato, nella sua sen
tenza. emessa dopo aver 
v sciolto » la riserva conse
guente al processo svoltosi 
martedì scorso, dichiara ille
gittimo e antisindacale il 
comportamento posto in esse
re dalla SIP di Grosseto, il 
V e il 9 dicembre 77 e con
sistente nella defissione dal
le bacheche collocate nelle 
varie sedi della provincia di 
manifesti stampati a cura 
della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL riguardanti la 

propaganda elettorale e le in
dicazioni di voto p.T le clf 
zioni del consiglio di distret
to e del consiglio scolastico 
provinciale. 

Nella sentenza si ordina 
inoltre alla SIP di desistere 
da tale comportamento volto 
anche ad ostacolare l'affis
sione di nuovi manifesti re
lativi alle elezioni scolasti
che già avvenute. Sono qu.-sti 
alcuni motivi, i più significa
tivi, addotti dal pretore nel-
l'esprimere il suo giudizio su 
questa vicenda giudiziaria 
che ha preso le mosse da una 
denuncia sporta dai sindacati 
sulla base dell'articolo 25 del
lo statuto dei lavoratori. 

A tale iniziativa dei sinda
cati. la SIP aveva risposto al 
pretore con un giudizio avver
so motivando il suo atteggia
mento con argomentazioni tec
nico-giuridiche concernenti la 
defissione dei manifesti che 

t n< giustilk-ata dal loro con 
tenuto ritenuto problema non 
prettamente sindacale. Il pre 
tore, quindi, facendo propria 
la tesi del sindacato ha rite-
i.uto che il contenuto ha un 
significato generale su cui i 
lavoratori e i sindacati hanno 
potere di intervento. 

THE KENT 
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Ingli lese 
;rancese - Tedesco 
(classi per bambini) 

La proprietà « non si sente garantita » 
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« No » alla cassa integrazione 
per i 400 dipendenti Forest 

La Coaci cerca appigli e pretesti - Martedì nuovo in
contro tra le parti - Altre questioni ancora insolute 

PISA — \xi proprietà della 
Forest si appiglia a pretesti 
per non concedere la cassa 
integrazione a 400 licenziati e 
non aprire trattative serie 
sul futuro dello stabilimento. 
Lo ha dimostrato un'altra vol
ta durante un incontro che si 
è tenuto venerdì pomeriggio 
a Roma nel ministero del La
voro. E' stato l'incontro in 
cui si sarebbero dovute di
scutere le questioni tecnico-
legali per diminuire al mini
mo gli oneri di spesa che la 
COACI (la finanziaria che ha 
rilevato l'azienda) dovrebbe 
sopportare in caso di messa 
a cassa integrazione dei di
pendenti. 

Ieri mattina, il comitato 
cittadino per la difesa della 
occupazione riunito d'urgenza 
dal sindaco di Pisa ha ascol
tato una relazione di un rap
presentante sindacale che ha 
esposto le posizioni delle par
ti al termine dell'ultimo 
vertice romano. Tutta la que
stione verrà ripresa martedì 
17 al ministero del Lavoro du
rante l'incontro che è fissato 
tra comitato cittadino e rap
presentanti dell'azienda tessi
le. Il sottosegretario Armato 
che a nome del governo se
gue la difficile trattativa, nel 
corso delle precedenti riunio
ni aveva proposto alla COACI 
di ricorrere alla cassa inte
grazione utilizzando le age
volazioni previste alla legge 
per le aziende in crisi. 

Questa prospettiva aveva 
però trovato la resistenza 
dell'azienda che non voleva 
pagare le quote di integrazio
ne e gli stipendi degli impie
gati e intermedi per i quali il 
crntratto nazionale di lavoro 
prevede la corresponsione 
piena della paga. 

« Durante l'incontro di ve
nerdì — ha detti il sindaca 
lista al comitato cittadino — 
le organizzazioni sindacali 
hanno manifestato la volontà 

di raggiungere intese che per
mettessero all'azienda di 
sgravarsi da questi oneri >. 
I sindacati proponevano in 
altre parole di stipulare un ac
cordo specifico all'ufficio del 
lavoro. La COACI ha però ri
sposto che un tale accordo 
avrebbe potuto essere valido 
per i mesi passati ma non 
forniva « garanzie » per i 
tempi a venire. Per superare 
anche questo scoglio i rap
presentanti dei lavoratori si 
sono detti disponibili a rin
novare l'accordo all'ufficio 
del lavoro mese per mese. 

« Su questa posizione — ha 
detto il sindacalista nella sua 
esposizione al comitato cit
tadino — abbiamo registrato 
una certa disponibilità anche 
da parte dellTnione indu
striali >. L'azienda invece si 
è irrigidita sulle proprie po

sizioni affermando che « non 
si sente garantita ». Anche 
per quanto riguarda un altro 
« handicap » avanzato dalla 
COACI non si è potuto regi
strare nessun passo avanti. 
Si tratta della questione se 
le ferie debbano o no essere 
garantite ancne ai lavoratori 
in cassa integrazione. 

I sindacati, interpretando il 
contratto nazionale di lavoro 
dei tessili, hanno affermato 
che nei casi di cassa inte
grazione le ferie (intese come 
recupero di energie spese per 
il lavoro) non hanno ragione 
di essere e quindi l'azienda 
non debba corrisponderle. Ma 
anche in questo caso la fi
nanziaria (che evidentemen
te aveva ricevuto istruzione 
dalla proprietà di intralciare 
in ogni modo l'avvio di trat
tative) ha risposto picche. 

I lavoratori della 
Copit rinunciano 
alle facilitazioni 

I lavoratori della Copit dì 
Pistoia, dal 1. gennaio han
no rinunciato alle facilitazio
ni di viaggio previste dal 
contratto aziendale. Con que
sta scelta riferita al quadro 
della situazione di grave 
dissesto della situazione eco
nomica nazionale, vogliono 
iniziare una profonda e ca
pillare opera di moralizza
zione della vita sociale del 
paese. 

Inoltre i lavoratori Copit 
intendono far cadere ogni 
barriera 

\ lavoratori Copit, Infine, 
invitano tutti gli altri lavo
ratori delle altre aziende di 
trasporto della Toscana, gli 
addetti alla produzione al 
servizi che godono di un 
qualsiasi tipo di privilegio a 
superare tale forma di con
cessioni paternallstiche e 
anacronistiche che gravano 
sulla società. 

Sinalunga: 
discussa la legge 
sulla zootecnia 
SIENA — Esaminata e discus
sa. In un convegno a Sinalun
ga, organizzato dall'ammini
strazione comunale, la legze 
regionale numero 15 del 1977 
sul rilancio della zootecnia. 

La relazione introduttiva 
è stata tenuta da Ilario Ro
sati. presidente de'.la commis
sione Aericoltura della Regio
ne Toscana. La legge per II 
rilancio della zootecnia esami
na e prende in considerazio
ne numerosi punti fondamen
tali che riguardano anche il 
rilancio più generale dell'a
gricoltura. 

Ma la legge reeionale non 
è stata ancora vistata dal go
verno e per di più la CEE 
ha avanzato alcune perplessi
tà In merito. Pertanto la re
gione si sta Impegnando af
finché questa legge possa pri
ma passibile entrare in vigo-
f» aggirando le difficoltà sin 
%i)l palesate. 

Accusati di interruzione di pubblico servizio 

Domani a Grosseto 
il processo agli 

oppositori nucleari 
I fatti risalgono al gennaio dell'anno scorso - Que
rela per il prof. Ippolito a causa di una dichiarazione 

GROSSETO — Si apre doma
ni in tribunale a Grosseto il 
processo a carico dei 16 « op
positori nucleari ». rinviati a 
giudizio dalla magistratura 
€ per interruzione di pubblico 
serrizio » conseguente alla 
manifestazione di protesta ef
fettuata il 30 gennaio dell'an
no scorso a Capalbio Scalo 
per iniziativa dì un gruppo 
eterogeneo di forze, costitui
tesi in comitato antinucleare. 
contro l'insediamento e pre
sunto* di una centrale termo
nucleare a Capalbio. 

Tra i vari imputati alla 
e sbarra >, il più noto è il 
principe Nicola Caracciolo. 
uno degli animatori e promo
tori dei comitati antinucleari 
sorti in varie parti del paese. 

Gli imputati saranno difesi 
da un collegio composto da 
due avvocati romani, da Lu
ciano Giorgi, presidente del
l'amministrazione provinciale. 
da Stelio Cutini. Umberto Gu-
lina. Giorgio Padovani, Mau
rizio Andreini e Lelio Lago-
rio. presidente della regione, 
che ha dato la sua piena ade
sione politica. 

Questo procedimento, molto 
atteso, è il primo del genere 
che si registra in Italia. Il 
capo di imputazione riguarda 
il blocco della linea ferrovia
ria Roma-Grosseto, effettua
to per circa 2 ore, alla fine 
del gennaio dell'anno passa
to. dopo una manifestazione. 

La protesta antinucleare che 
ha ora questo strascico giu
diziario è ulteriormente viva
cizzata dalle prese di posi
zione emerse in questo ulti
mo periodo. Infatti il comi
tato antinucleare di Capalbio 
ha incaricato l'avvocato Man
fredo Rossi di Roma, Renato 
Giordano di Orbetello e Gior
gio Padovani di Grosseto, di 
querelare il professor Felice 
Ippolito, ex direttore del CNEX 
per alcune dichiarazioni con
tenute nel volumetto « 7nfer
riste sulla ricerca scientifi

ca » edito da Laterza. 
La frase incriminata è quel

la dove Ippolito afferma che 
e su questo problema delle cen
trali nucleari è nata una spe
culazione indegna di caratte
re ecologico. 

€ lo non esito a credere che 
sotto questa manovra, sfrut
tando la credulità delle po
polazioni od anche la buona 
fede di molti tecnici o pseu-
do tecnici, ci sia lo zampino 
dei petrolieri ». 

p. Z. 

Ricordo 
del compagno 

Giuseppe Cortigiani 
I compagni della sezione 

del PCI di Galole in Chian
ti a Siena, per onorare la fi
gura del compagno Giusep
pe Cortigiani scomparso a 
soli 5ó anni 11 10 dicembre 
del "77, iscritto al partito 
dal 1948. membro del Comi
tato di Sezione, consigliere 
della Comunità Montana del 
Chianti, capogruppo consi
liare al comune di Gaiole 
in Chianti, si impegnano in 
una diffusione straordinaria 
dell'Unità per oggi. 

• • • 
Nella ricorrenza della mor

te del compagno Angelo Pa-
squalini. iscritto alla sezione 
del PCI di Barbaricina di 
Pisa: la moglie, nel ricordar
lo sottoscrive diecimila lire 
per il nastro giornale. 

Diffida 
La compagna Franca Mori 

Brogi. della sezione del PCI 
« A. Bori » di Siena, è stata 
derubata del portafogli con
tenente tra le altre cose, la 
propria tessera del 1978 nu
mero 0340662. Chiunque ne 
fosse in possesso è pregato 
di farla recapitare alla se
zione o alla federazione di 
Siena. Si diffida a fame 
qualsiasi altro uso. 

Il Giglio s.r.l. 
ARREDAMENTI 

- Via della Libertà, 24 
Tel. (0571) 49455 

Via Piave 8 (festivo chiuso) 
PONTE A EGOLA (Pisa) 

LABORATORIO 

ESPOSIZIONE 

REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO 
4 PEZZI L. 1.230.000 

Lr>»<",L ' i W t n t o 

ca* i f 2'Qnr 

LIVORNO 

DITTA 

alberto 

tanzini 
Via Grande, 120 . LIVORNO 

Telefono 25.237 

DA MARTEDÌ' 17 GENNAIO 

Vendita 
di tutte le rimanenze 

SUPERMARKET CALZATURE E PELLETTERIE 
da FRANCO 

MESE DELLO STIVALE 
grande svendita 

Stivali da donna in pelle con fondo di cuoio L. 16.000 - 22.000 

Stivali da donna «Banana» L. 11.500 

Stivali da donna «Moda giovane» 1 . 6.000 

Stivali per ragazzo in pelle con fondo di cuoio L. 11.000 - 15.000 - 17.000 

Stivali per ragazzo «Banana» L. 10.500 

Stivali per ragazzo « Moda giovane » L. 5.000 

Stivali per uomo in pelle con fondo di cuoio L. 19.000 - 21.000 

Stivali per uomo «Moda giovane» L. 11.500 

Mezzi stivali per uomo in pelle con fondo di cuoio L. 9.000 - 11.000 - 14.500 

PISA Via Mascagni, 27 MIGLIARINO PISANO Via della Traversala, 7 


